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PONTE DELL’IMMACOLATA 

6 – 7 – 8  dicembre 2014  

Calitri – Bisaccia – Aquilonia (AV) 

 

È stato eletto dalla rivista International Living quale paese più vivibile d’Europa e nono al 

mondo per il 2010: è Calitri, graziosa  cittadina, accogliente e ospitale, nel cuore dell’Irpinia. 

L’arrivo degli equipaggi era stato previsto per il  

primo venerdì del mese in  serata; nonostante la 

sistemazione dei camper fosse risultata alquanto 

complessa per via del poco spazio messo a 

disposizione dal comune, grazie alla 

collaborazione di tutti l’operazione si è in fin dei 

conti svolta in maniera molto ordinata. 

L’indomani, appuntamento in mattinata presso l’azienda casearia, D&D dove il proprietario 

ci ha illustrato la lavorazione del caciocavallo, famoso perché stagionato nelle grotte tipiche 
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di Calitri, la cui peculiarità è quella di mantenere la temperatura costante nelle varie stagioni 

con la giusta areazione dovuta alla proprietà della roccia che ne costituisce la struttura.  

Nel pomeriggio l’appuntamento con 

Luciana, una deliziosa guida locale che ci ha 

accompagnati nel borgo cittadino e al 

castello. La fortezza fu assegnata da Carlo 

d’Angiò al barone Fleury nel 1276, poi 

successivamente nel 1304 fu acquistata dalla 

famiglia Gesualdo al quale appartenne per 

oltre tre secoli, che ne ampliarono la 

superficie e lo ristrutturarono a più riprese.  

L’esistenza del castello è legata ai vari terremoti che si sono verificati nella zona, tra i quali 

c’è da ricordare senz’altro quello del 1561, 

durante il quale numerosi ambienti crollarono, e 

gravi danni furono inferti anche a tutto il borgo 

circostante. Ricostruito da Luigi IV,  Gesualdo 

continuò a essere usato come palazzo per la 

residenza della sua famiglia. Il terremoto 

violentissimo del 1694 poi, provocò ingenti 

danni,  tanto da costringere i proprietari 

dell’epoca, la famiglia Mirelli, all’abbandono dei ruderi in 

cima alla collina costruendo il palazzo baronale più a 

valle, oggi sede del municipio. Le strutture residue 

subirono ulteriori danni in seguito ai terremoti del 1910 e 

1980. Dal 1988 è in corso un intervento di restauro delle 

strutture esistenti e delle zone adiacenti alla porta di 

Nanno venuta alla luce dopo  l’ultimo terremoto. In una 

zona restaurata del castello è allestito il museo della 

ceramica.  
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Nel rientrare ai camper abbiamo visitato le grotte in cui 

viene stagionato il caciocavallo. In serata, grazie alla 

concessione del parroco che ha messo a nostra 

disposizione la sala parrocchiale, abbiamo potuto 

consumare insieme l’agape. Il già famoso Peppe, la storica 

aiutante Adele e la  “ fritteuse” per eccellenza Gloria, 

hanno deliziato i nostri palati confezionando ben 120 pizze 

fritte in augurio del nuovo camper della coppia. Infine, 

dolci a volontà e poi tutti a dormire. 

 L’indomani l’appuntamento con Luciana alle ore 10,30, 

comodo ma obbligato, in quanto il castello di Bisaccia apre alle 11,00, pertanto tutti in  

 

colonna, circa 30 camper, abbiamo raggiunto la destinazione. Ad attenderci una guida 

davvero particolare che non ci ha spiegato niente! Ci ha indicato una torre a pianta quadrata, 

tipica costruzione normanna, e uno splendido colonnato quest’oggi location per banchetti ed 
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eventi;  dopo questa vaga spiegazione, Luciana 

interviene per darci notizie più approfondite. Il castello 

ducale di Bisaccia si trova a pochi passi dalla cattedrale, 

fu costruito dai Longobardi intorno alla seconda metà 

del VIII secolo. Distrutto dal sisma del 1198, il maniero 

fu ricostruito alla fine del XIII secolo. Nel XVI secolo 

fu trasformato in residenza signorile. In una sala del 

castello un dipinto di Bernardo Celentano testimonia la 

permanenza di Torquato Tasso a Bisaccia. Al piano 

terra è sistemato un museo che raccoglie molti 

reperti archeologici trovati sulla Collina del 

Cimitero Vecchio di Bisaccia, dove  è stata 

rinvenuta tra il 1973 e il 1996 una vasta 

necropoli risalente alla la fine del VII secolo a 

C.; oltre ai numerosi corredi funerari, 

suggestiva è la “ tomba della Principessa”, 

cosi denominata perché molto ricca di 

oggetti: monili, recipienti in bronzo e 

numerosi bottoni che ornavano 

probabilmente il suo abito.                               

Pasto frugale per poi raggiungere nel 

pomeriggio Aquilonia. Appuntamento alle 

15,30 con l’arch. Donato Tartaglia il quale 

 

 

 

 

 



Ponte dell’Immacolata     6 – 7 – 8 dicembre 2014     Calitri – Bisaccia – Aquilonia (AV) 
 

 5/7 

ci conduce sui resti di Carbonara: quando nel 

1930 dopo la rivolta di nove cittadini che si 

ribellarono ai latifondisti e conclusasi con la 

morte degli stessi,    il re decise di cambiare 

nome in Aquilonia. Il sito presenta alcuni 

rifacimenti che sono stati realizzati  grazie alla 

memoria storica di alcuni cittadini e con la 

competenza del nostro accompagnatore, con la 

sua narrazione di questo luogo, riesce a trasmetterci forti emozioni, ci spiega come per i 

cittadini di Aquilonia sia importante  ritrovare una identità storica, la ricerca delle proprie 

radici  dopo aver perso il nome e i luogo originario.                              

Successivamente la nostra guida d’eccezione ci fa visitare un piccolo museo in allestimento 

che racchiude le foto di alcuni paesi “migranti”,  cittadine che per vari eventi sono stati 

distrutti e ricostruiti in aree diverse, tra queste proprio Aquilonia.  

Visita poi al museo etnografico, sistemato in un 

sito suggestivo, di proprietà del comune ma in 

comodato ad una Associazione di volontari che  

ne ha curato l’allestimento e ne cura l’esistenza. 

La visita è gratuita, chi vuole può lasciare 

un’offerta considerando che sono proprio queste 

a far vivere questo luogo, che raccoglie 

numerosi oggetti gran parte provenienti da 

donazioni di cittadini, che rappresentano 
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mestieri antichi andati persi, insomma un  

viaggio nel passato. Purtroppo lasciamo il sito in 

tutta fretta perché bisogna rientrare a Calitri 

entro le 19,00 per problemi di viabilità. Cena 

tutti insieme con le “cannazze”(maccheroni 

lunghi spezzati a mano in cinque parti) conditi 

col ragù di braciole preparati da un ristoratore  

del luogo.  

La serata è stata allietata dalla musica della 

fisarmonica suonata abilmente da un giovane 

musicante, infine tombolata con divertimento 

assicurato per tutti. 

L’indomani breve visita alla chiesa 

dell’Immacolata di Calitri con seguente 

celebrazione partecipata e coinvolgente, animata con canti e suoni ben organizzati. Il parroco 

ci ha affettuosamente ringraziato della visita e della partecipazione. All’ora di pranzo 

nuovamente ci siamo ritrovati nella sala parrocchiale dove abbiamo consumato quel 

poco….che era rimasto! Nel pomeriggio saluti e partenza.                       

I ringraziamenti al Presidente e a tutti coloro che si adoperano perché tutto vada al meglio.                                                                                                                                          

Oramai siamo numerosi, talvolta ci sono dei malcontenti, difficile è accontentare tutti, ma 

tutti dobbiamo e possiamo collaborare perché fra di noi ci sia sempre armonia: il Club 

siamo noi!  C’è sicuramente una virtù che è necessario allenare ed è la pazienza. A tal 
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proposito vorrei citare alcuni versi di Romano Battaglia che così recitano: “il dono della 

pazienza è molto importante per vivere bene. Più  saremo pazienti e meglio accetteremo la 

vita cosi com’è, invece di insistere per cercare di cambiarla. Senza un po’ di pazienza 

basterà un niente per farci perdere la rotta”            

Buon Natale  e Buon Anno a tutti.                         

                                                                           Anna Motta                             

 

 

 

 

 

  

 

 


